
GENOVA

DaieriLeonardo Morosiniè
ufficialmenteungiocatore del
Genoa.Ealla presentazione,
insiemeall’altro acquisto
rossoblùBeghetto,il terzino
sinistroproveniente dalla Spal,
l’ormaiexgiocatore delBrescia
haparoleal mieleper quella
cheèstata lasua squadra fino
apochigiorni fa.

Intantola sceltadelnumero di
maglia,il 32:«Il 23nonera
libero,èilmio numero,l’ho
sempreavutoal Brescia-
premetteMorosini,classe
1995-.Hoscelto il32 inonore
diCristianBrocchi, cheè
davveroun grande».

Dunque,unelogio pubblico

perl’allenatore biancazzurro,che
diMorosiniaveva detto negli
ultimigiornidel 2016:«Mi fa
piacerecheabbiaquesta
opportunità,sel’è meritata. Cosa
glihodato? Il perchèdicerte
situazionidigioco».

MOROSINIparlaanchediun mito:
«Inrealtà nonne ho,ma essendo
cresciutocalcisticamente a
Bresciaeavendo unapredilezione
peri numeri 10,nonposso non
direRoberto Baggio».

Einserata ilsaluto alBrescia,
allacittà,ai suoi tifosi sui social:
«GrazieBrescia, per avermi
aiutatoacrescere efatto sentire
speciale,probabilmente anchepiù
diquantome lomeritassi -scrive
Morosini-.Graziea chi hasempre
credutoinme, achi con passione

mihaallenato,a chi miha
consigliatoesupportatonei
momentididifficoltà,a chi mi è
statovicino facendomisempre
sentirea casa, graziea tuttele

personeche hoavutol'onoreela
fortunadiconoscere, aimiei
compagnivecchi enuovi,a tuttolo
staff,alladirigenza, aimiei tifosi».

Morosiniparladellanuova

avventura:«IlGenoaha
scommessosudime. Sono
onoratoeallo stessotempo
consapevolediessere soloa un
nuovopunto dipartenzaediavere
ancoratantodaimparare.Non so
cosamiriserverà il futuroesono
talmenteemozionatocheancora
faticoa capireciò chemi sta
succedendo.Sosoloche ci
metteròil massimo dell’impegno
perchélodevo a chi tantomi ha
insegnato.Vadocon l’orgoglio ela
fierezzadiesserestato una
Rondinella.Vadoevi portoviacon
me.Otto annisono qui,scolpitisul
cuore.Eli resteranno.Mi
mancheretetanto, tutti. Ancora
grazieperchéquellocheora sono,
lodevo anchea voi. Vivoglio
bene»,la conclusione.

Durantelapresentazione
ufficiale,Morosini definisce il
primoimpattocon l’ambientedel
Genoa«positivo.Ho incontrato un
grupposanoe giovane.Il metodo
diallenamentoèdiversorispetto
acome eroabituato, cioè èpiù
intensorispetto a come sono
abituatoio.Masono stato accolto
moltobenedal gruppo». •

LeonardoMorosini, 21anni, mostra lasua nuovamaglia

Morosini,lasceltadel32:
«ÈperBrocchi:ungrande»

LEGAPRO.Primo importanterinforzoper i verdeblùgardesani: dalTrapaniarriva un attaccante divalore

LaFeralpiSalòpuntafortesuFerretti
IlpresidentePasini: «Èilgiocatore chevolevamo perprovare afare ilsaltodi qualità»

AndreaFerretti:primafoto con lamaglia dellaFeralpiSalò

Sergio Zanca

Andrea Ferretti, 30 anni
compiuti lo scorso settem-
bre, emiliano di Montecchio,
è un nuovo attaccante della
Feralpi Salò. Proviene dal
Trapani, fanalino di coda del-
la serie B, con cui nel girone
di andata ha segnato appena
una rete in 12 partite. La pun-
ta sarà a disposizione di Anto-
nino Asta fin da lunedì, alla
ripresa degli allenamenti:
«Sono contentissimo della
scelta che ho fatto - sono sta-
te le prime parole di Ferretti
-. Ci ho pensato molto, anche
perché mi hanno cercato tan-
te squadre di Lega Pro. Alla
fine il presidente Giuseppe
Pasini e il direttore sportivo

Eugenio Olli mi hanno con-
vinto. Il progetto è importan-
te, la società è sana e vuole
raggiungere traguardi impor-
tanti. Sono fiducioso di poter
fare bene anche io, e altret-
tanto certo di poter dare mol-
to a questo club».

L’arrivo di Ferretti: «Siamo
contenti - ha sottolineato Pa-
sini - di aver portato a casa
un giocatore come Andrea
Ferretti, che può darci quel
qualcosa in più per i nostri
obiettivi. È un grande golea-
dor: le reti e gli assist a cui ha
abituato possono aiutare la
squadra a centrare i risultati
checi attendiamo. È un gioca-
tore che abbiamo fortemente
voluto. Un investimento im-
portante. Lo avevamo già cer-
cato a inizio campionato, ma

il fatto che sia stato cercato B
non ha permesso di poter
concludere l’operazione. Sia-
mo molto contenti che sia ar-
rivato. Faremo di tutto per
raggiungere un piazzamento
tra le prime cinque».

FERRETTI ha siglato l’ultima
doppietta proprio allo stadio
Turina, lo scorso 8 maggio,
nell’ultima turno di campio-

nato, portando così a 16 gol il
bottino con il Pavia, lo stesso
dell’annata precedente.

Cresciuto nel Parma (nella
Primavera 2004-05 ha avuto
come compagni Matteo Man-
dorlini e Dessena), aveva ini-
ziato la sua carriera da profes-
sionista oltre Manica, a Car-
diff, in Galles, con una breve
esperienza nello Scunthorpe
United. L’avventura in terra
britannica si è conclusa dopo
un paio di anni. Ripartito da
Cesena (è stato Fabrizio Ca-
stori a farlo debuttare tra i ca-
detti, a fianco di Moscardelli,
Salvetti e Cortellini), Ferretti
ha segnato il suo primo gol
ad Ascoli, il 27 ottobre 2007,
su rigore, ma ha subito cono-
sciuto l’amarezza per la retro-
cessione, compensata dalla

soddisfazione per l’immedia-
ta risalita, agli ordini di Pier-
paolo Bisoli, a fianco di Giac-
cherini, poi andato in Nazio-
nale. Si è messo in evidenza a
Pavia, con una ventina di reti
tra il 2009 e il 2011, tra C2 e
C1. Poi il girone di andata
con lo Spezia di Elio Gustinet-
ti e, da gennaio, col Carpi. Do-
po un breve intermezzo col
Grosseto, nell’estate 2014 è ri-
tornato a Pavia, dove ha vissu-
to due splendide stagioni.
Peccato che la società, in ma-
no ai cinesi, abbia chiuso col
fallimento, e il declassamen-
to in categorie inferiori. A
Trapani, con Serse Cosmi
non ha avuto molto spazio.
Ora ritorna in Lega Pro, con
l’intenzione di riscattarsi.•
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ILMERCATO.Al lavoroperrimpolpare laretroguardia, «orfana» diBubnjice Somma

IlBresciaaspettaTerranova
malatentazioneèRomagna
In pole resta il difensore centrale del Sassuolo, in scadenza di contratto
La Juve potrebbe dare in prestito il giovane, che a Novara non ha spazio

DOMENICA15
TESTCONIL RENATE
ALLOSTADIORIGAMONTI
IlBrescia è invacanza.La
ripresasulcampo èfissata
permartedì10 almattino,
alcentro San Filippo.Ma la
squadrasi ritroveràlasera
primaallaClub House di
Mompiano,perconsumare
insiemela cena.

Finoraè stataorganizzata
un’amichevole.Domenica
15,alle ore 14,30,la
squadradi Cristian
affronteràinamichevoleil
Renate,formazione che
militanelgironeAdi Lega
Pro.L’appuntamentoèallo
stadio«Rigamonti»e sarà
l’occasionepervedere
all’operaeventuali nuovi

acquisti.
Ilprimoimpegnodi

campionatodel gironedi
ritornoe del2017 è persabato
21incasacontro l’Avellino
(ore15).

Vincenzo Corbetta

Il Brescia punta su un gioca-
tore d’esperienza per rinfor-
zare il cuore della difesa, «or-
fano» di Igor Bubnjic e Mi-
chele Somma, per i quali il
campionato è già finito causa
gravi infortuni alle ginoc-
chia. Ma sullo sfondo resiste
forte la tentazione della linea
verde, di puntare quindi su
un altro giovane.

In cima alla lista dei deside-
ri c’è sempre Emanuele Ter-
ranova, 29 anni, che Eusebio
Di Francesco sta utilizzando
con il contagocce nel Sassuo-
lo: soltanto 2 le presenze
quest’anno, 21 negli ultimi 4
campionati di serie A a causa
soprattutto di due gravi infor-
tuni al crociato del ginocchio
destro: il 18 settembre 2013
in allenamento, dopo il de-
butto in A in Torino-Sassuo-
lo 2-0; il primo febbraio
2015 nei minuti finali di Sas-
suolo-Inter 3-1.

LA SOCIETÀ emiliana gli sta
cercando una sistemazione,
il giocatore è in scadenza di
contratto (percepisce 700 mi-
la euro netti all’anno) ma gra-
direbbe cambiare aria anche
per avere la possibilità di gio-
care. Forte nel gioco aereo
(185 centimetri di altezza per
86 chili di peso), abile nei cal-
ci da fermo (calcia benone ri-
gori e punizioni), Terranova
in serie B ha fatto la differen-
za. Eccome. Nel 2012-13, tra-
scinò il Sassuolo alla prima
storica promozione in serie A
segnando 11 reti in 37 parti-
te: un record per uno che, da
sempre, ricopre il ruolo di di-
fensore centrale.

Ma nelle ultime ore la Ju-
ventus ha fatto sapere di non
essere affatto soddisfatta del-
lo spazio che Filippo Roma-
gna, classe ’97, difensore cre-
sciuto nel settore giovanile
bianconero, sta avendo al No-
vara. Roberto Boscaglia,
l’allenatore dei piemontesi e

la scorsa stagione sulla pan-
china biancazzurra, nel giro-
ne d’andata lo ha utilizzato
soltanto 3 volte per un totale
di 100 minuti tondi.

Per questo la Juventus
avrebbe intenzione di piaz-
zarlo in un’altra squadra del
campionato cadetto dove
avrebbe maggiori possibilità
di essere utilizzato. Tanto più
che, nella giornata di ieri, il
Novara ha acquistato il difen-
sore Marco Chiosa, nato nel
1993, proveniente dal Peru-
gia ma il cui cartellino è di
proprietà del Torino.

Romagna, capitano della
Primavera juventina, la scor-
sa stagione è stato protagoni-
sta di una grande stagione.
Ha indossato la fascia anche
nell’Italia under 19 vice cam-
pione d’Europa.

BRESCIA potrebbe essere la
soluzione ideale, tanto più
che la Juventus è pienamen-
te soddisfatta di come Cri-
stian Brocchi sta valorizzan-
do Joel Untersee, il terzino
destro svizzero di 22 anni di
proprietà bianconera (ma
che piace già in serie A: gli
hanno messo gli occhi addos-
so Atalanta e Bologna), titola-
re inamovibile: 19 presenze.

E i buoni rapporti tra Bre-
scia e la Vecchia Signora del
calcio italiano potrebbero fa-
cilitare la soluzione dell’affa-
re. Romagna arriverebbe in
biancazzurro con la formula
del prestito.

Su Luka Krajnc, il centrale
sloveno della Sampdoria mai
utilizzato da Marco Giam-
paolo se non in Coppa Italia,
nelle ultime ore si è portato il
Frosinone, che sembra in
vantaggio nei confronti della
concorrenza, costituita, oltre
che dal Brescia, pure dal Ce-
sena. Si allontana anche Leo-
nardo Blanchard: per l’ex gio-
catore della Feralpi Salò, ai
margini nel Carpi (7 presen-
ze), si è fatta avanti concreta-
mente la Salernitana. •
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FilippoRomagna,19anni: capitano dellaPrimaveradella Juventus,nonha trovatospazio al Novara

L’amichevole

L’allenatoreCristian Brocchi

“ Mihanno
cercatointanti
mahoscelto
laproposta
piùseriaevalida
ANDREAFERRETTI
ATTACCANTEFERALPISALÒ
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